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SEDUTA N. 36 DEL 24 OTTOBRE 2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Il Presidente comunica che sono state assegnate all’esame della Commissione la pdl n. 574 all’oggetto: “Interventi per il sostegno e la qualificazione dell’attività domiciliare svolta dagli assistenti familiari” (primo firmatario il Consigliere regionale CLEMENT) e la pdl n. 575 all’oggetto: “Servizi domiciliari per le persone non autosufficienti” (primo firmatario il Consigliere regionale LEPRI) . 

Ricorda che la Commissione aveva deciso di effettuare il giorno 14 novembre p. v. consultazioni dei soggetti interessati in ordine alle pp.dd.ll. n. 394 e 564 aventi per oggetto interventi a sostegno dell’attività svolta dagli assistenti familiari.

Considerate le due nuove assegnazioni a tematica analoga e tenuto conto dell’esigenza di  consentire ai soggetti consultati un congruo termine per prendere visione di tutti i testi e di predisporre le eventuali osservazioni, il Presidente propone di posticipare di una settimana la consultazione.

La proposta è accolta per cui la consultazione sulle proposte di legge n. 394, 564, 574 e 575 si terrà il giorno 21 novembre p.v..

	Individuazione, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale n. 39/1995, delle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative dei datori di lavoro e dei lavoratori al fine della composizione del comitato regionale di coordinamento previsto dall’articolo 1 del DPCM 21 dicembre 2007.




Il Presidente informa di avere concluso il mandato, ricevuto dalla Commissione, di contattare informalmente le organizzazioni regionali più rappresentative dei datori di lavoro e dei lavoratori che hanno condiviso una rappresentanza così articolata:

i datori di lavoro saranno rappresentati dalle organizzazioni regionali seguenti:

· CNA;

· COLDIRETTI;

· CONFCOOPERATIVE;

· CONFINDUSTRIA;

i lavoratori dalle organizzazioni regionali seguenti:

· CGIL.

· CISL,

· UIL.

· UGL.

Quindi si passa a votare il testo della proposta di deliberazione da rassegnare all’esame dell’Aula con la quale si individuano le sopra citate organizzazioni regionali più rappresentative dei datori di lavoro e dei lavoratori.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: PARTITO DEMOCRATICO - RIFONAZIONE COMUNISTA SINISTRA EUROPEA - SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO - ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA SINISTRA EUROPEA -SOCIALISTI DEM. ITALIANI - INSIEME PER BRESSO;

astenuti: FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ - ALLEANZA NAZIONALE VERSO IL POPOLO DELLA LIBERTA’ -L’AMBIENTA-LISTA-W.W.F.F.;

contrari: //;

non partecipano al voto://.  

La proposta di deliberazione è quindi licenziata a maggioranza dei votanti.

	Esame pdl  n. 491 all’oggetto: 

“Norme per l’esercizio delle attività di tatuaggio e di piercing” 

presentata dalla Consigliera regionale Paola POZZI (prima firmataria) ed altri 

e ddl n. 496 all’oggetto:

 “Disciplina delle attività di tatuaggio e piercing e delle pratiche correlate”

 presentato dalla Giunta regionale




Un Consigliere di minoranza chiede che prima di iniziare l’esame dell’articolato siano illustrati i provvedimenti.

L’Assessore alla tutela della salute e sanità relaziona circa i punti qualificanti del disegno di legge che sono:

· l’adozione di un regolamento attuativo al fine di assicurare esigenze unitarie di applicazione in ambito territoriale delle attività di tatuaggio, di piercing e le pratiche a queste correlate (trucco permanente o semi-permanente e foratura del padiglione auricolare);

· la formazione degli operatori attraverso un corso igienico-sanitario,

· la denuncia di inizio attività in luogo dell’autorizzazione,

· la tutela dei minori;

· le adeguate informazioni agli utenti.

La prima firmataria della pdl n. 491 sottolinea che con la proposta di legge si intende regolamentare, a livello regionale, attività la cui diffusione interessa un rilevante numero di cittadini di ogni età, soprattutto giovani, estrazione sociale e provenienza culturale, con un sensibile rischio per la salute pubblica e relativi costi di ricaduta sulla spesa pubblica.

Un Consigliere di maggioranza pone l’accento sulla necessità di affrontare la problematica considerando indispensabile che alcune pratiche siano eseguite da professionisti, in ambienti igienicamente sicuri, per evitare di compromettere la salute di coloro che ad esse si sottopongono.

Un Consigliere di minoranza chiede che prima di esaminare i provvedimenti siano reperiti i dati sanitari su eventuali danni provocati da attività di tatuaggio e piercing.

Un Consigliere di minoranza ritiene che il vuoto normativo sulla materia possa essere colmato da atti assunti dalla Giunta regionale attraverso o l’adozione di un regolamento o la predisposizione di una deliberazione.

Il Presidente, tenuto conto della discussione dei Commissari, valuta di rinviare l’inizio dell’esame dell’articolato.

La proposta del Presidente è accolta dalla Commissione, anche ai fini di approfondire gli aspetti formali e sostanziali della problematica. 

